
La Francia di Luigi XIV



La politica interna di Luigi XIV
Nel 1661 alla morte di Mazzarino Luigi XIV assume direttamente

il potere ed organizza il governo in modo che tutto ruoti intorno al

re e che i ministri siano semplici esecutori.

Egli accresce le funzioni della burocrazia centralizzata e aumenta

il numero degli intendenti

Luigi XIV presiede un Consiglio della Corona



Versailles
Luigi XIV sottomette la nobiltà riducendo i nobili a cortigiani e

allontanandoli dai loro possedimenti per seguire la corte a

Versailles



La reggia di Versailles nel 1668 e nel 1722



Ore e luoghi della giornata del Re Sole nella Reggia di Versailles



Colbert e il mercantilismo
Luigi XIV affida a J.B.

Colbert il compito di

controllore delle finanze.

Colbert applica le regole del

mercantilismo:

1. la ricchezza di una nazione

si fonda sulla riserva di

metalli preziosi e quindi su

una bilancia commerciale

attiva

2. viene quindi incoraggiata

l'esportazione e ammessa

l'importazione delle sole

materie prime elevando dazi

doganali sui prodotti esteri

di consumo



Luigi XIV visita le 
manifatture Gobelins

Colbert e il mercantilismo
Il sistema protezionistico impedisce l'esportazione di cereali per

mantenerne basso il costo e quindi mantenere bassi i salari

degli operai

vengono create le "manifatture di stato" e vengono

incoraggiati il commercio e l'industria che spesso ottiene forti

commesse dallo stato per le necessità belliche

vengono favorite le "compagnie privilegiate" per lo

sfruttamento delle colonie e ad esse viene affidato il monopolio

e l'appoggio della marina militare
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La politica religiosa
la religione è strumento di governo e quindi Luigi XIV difende

l'ortodossia cattolica solo per affermare il proprio potere contro gli

ugonotti e i giansenisti ed affermare la propria autonomia rispetto

al pontefice stesso (gallicanesimo): nel 1685 l'editto di

Fountainebleau revoca l'editto di Nantes



La politica religiosa
l'esodo degli ugonotti dalla Francia finisce per danneggiare il

paese in quanto molti ugonotti erano banchieri, imprenditori ed

artigiani (cioè forze economicamente attive)



La politica religiosa
nel 1709 Luigi XIV fa cacciare i giansenisti da Port-Royal e rade

al suolo il monastero, ma non riesce a stroncare questo

movimento religioso



La politica estera

• favorito dalla situazione europea Luigi

XIV può impegnare l'esercito contro i

Paesi Bassi spagnoli (Guerra di

Devoluzione 1667-1668) e poi contro

l'Olanda (1672-1678)

• oltre ad una parte dei Paesi Bassi

spagnoli la Francia conquista la

Franca Contea e si annette alcuni

territori (Alsazia, Strasburgo) che le

vengono riconosciuti con la tregua di

Ratisbona (1684)

• attenuata la minaccia turca, l'Europa

dà vita ad una coalizione antifrancese

che alla fine fa arretrare la Francia su

tutti i fronti. L'egemonia francese

lascia il posto a quella dell'Austria e

dell'Inghilterra



La cultura
• la politica di accentramento viene attuata anche in campo culturale: metà

delle tipografie parigine vengono chiuse e le rimanenti controllate dal

governo

• tutte le arti devono celebrare la figura del re e vengono favorite e protette

a questo scopo

• vengono fondate numerose accademie strettamente controllate dallo stato

Luigi XIV e i membri 
dell’Accademia reale 

delle scienze



La cultura

nonostante il controllo politico

in questo periodo lavorano

presso la corte artisti di

grande rilievo come il

drammaturgo Racine,

l'architetto Perrault e lo stesso

Molière

in campo filosofico si impone

sempre più il pensiero di

Descartes, nonostante le

condanne della Chiesa e di

Luigi XIV

Moliere


